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STEP n° 1
DA DOVE SIAMO PARTITI
LE NOSTRE PREMESSE…

Ciao a tutti!

Siamo i Piccoli Custodi del Creato, IV anno.

Parlare del Pianeta Terra, parlare del Creato, è

parlare di Noi, è parlare di Persone, è parlare di

Bellezza, è parlare di Stile di Vita, di Pensieri e

Azioni nuove, è parlare di Futuro…

Abbiamo pensato allora di provare a guardare il

Mondo, l’Uomo, il nostro Pianeta, in modo diverso.

Abbiamo deciso di trovare e mettere gli occhiali

giusti…

Vogliamo ancora stupirci, meravigliarci, imparare

a riconoscere e a custodire la bellezza della

natura, delle persone, degli oggetti. Vogliamo

imparare ad andare oltre l’apparenza…



CI SIAMO DETTI…
Quando penso di migliorare alcune 
situazioni…

-Per migliorare una situazione che non funziona, bisogna 
credere in quello che si fa. 
Quando ci riesci ti senti orgoglioso e felice. 
Quando non lo fai ti senti vuoto e irresponsabile.

-Migliorare una situazione ti dà soddisfazione e 
compiacimento
Se lo faccio mi sento una persona realizzata, migliore e 
sollevata
Se non lo faccio ho la coscienza sporca.

-Noi siamo persone molto pigre. 
Però molte volte la nostra volontà ci spinge a migliorare 
le situazioni e allora ci sentiamo molto orgogliose e 
realizzate. 

Aiutare le persone è bello. 
Anche una minima cosa potrebbe cambiare il corso 
della vita.



Quando vedo qualcosa 
che non funziona…

Quando vedo qualcosa che 

non funziona come 

dovrebbe, cerco di 

aggiustarla e se non ci 

riesco ho una sensazione di 

sconfitta, confusione. 

Ho voglia di cambiare la 

situazione.

-Mi sento scoraggiata e 

triste.

-Ci «vengono i nervi»…



Ho uno «spazio verde» tutto mio, dentro di me?
Il mio punto di vista: riesco a mettere gli 
«occhiali giusti» per vedere le cose in modo 
diverso? 

Alcuni hanno uno spazio verde, altri uno spazio nero, 

come la morte. 

Alcuni hanno uno spazio verde smeraldo, la speranza. 

Molte persone hanno uno spazio multicolor, come 

pieno di colori o pieno di spazzatura, come 

l’inquinamento.

-Il mio spazio è verde con tantissimi alberi e fiori 

colorati. Alcune volte sembra quasi marcire. 

Io vedo tutto colorato perché ho gli occhiali multicolor.

-Il nostro spazio verde si trova dentro di noi. 

Dentro, teniamo i nostri pensieri, di gioia o di tristezza, 

le nostre passioni e i nostri sogni. 

Lo custodiamo con amore. 

Non sempre riusciamo a vedere le cose in modo 

diverso. 

Basterebbe trovare gli occhiali giusti.



E ALLORA…

Coinvolgere… Sensibilizzare…

COME SALVAGUARDARE GLI SPAZI 

VERDI

I NOSTRI SPOT

Ogni carta di caramella, 
ogni gomma, 
ogni sigaretta buttata a terra, 
fa diventare il mondo sempre più 
nero.
SE NON C’È NATURA NON 
C’È VITA.



SPOT…

L’uomo, 
cieco alle bellezze della 
natura, 
ha perso metà del piacere 
di vivere.

SPOT…

La natura è verde, 
lasciala verde.



ORA TOCCA A NOI…
ESPERIENZE SUL CAMPO… 
Puliamo  noi il giardino della 
Parrocchia…

QUANDO ME LO HANNO DETTO…

-Non mi andava

-Non volevo proprio andare, ma poi mia madre mi ha 

convinto

-Mi sembrava un’idea carina, ma dopo un po’ 

sapevo che mi sarei sentito stanco

-Ero scocciata, felice, curiosa e spaventata

QUANDO SONO USCITA DA CASA…

-Ero assonnata, sono arrivata controvoglia, pensavo a 

cosa sarebbe successo

-Avevo la gara di un amico, non volevo proprio 

andare…

-Pensavo al mio letto



ORA TOCCA A NOI…
ESPERIENZE SUL CAMPO… 
Puliamo noi il giardino 
della Parrocchia…

QUANDO HO PRESO GUANTI, BUSTONE E RASTRELLO…

-Mi sentivo pronto a lavorare

-Mi sentivo triste perché mi ero tagliato

-Ero timorosa

-Mi sentivo strana

MENTRE PULIVO…

-Mi sentivo schifata e dispiaciuta

-Mi sono “divertita”

-Ero schifato dalla spazzatura

-Mi sfogavo a tirare “brutalmente l’erba per pulire”

DOPO AVER PULITO…

-È scattato subito un lampo di gioia e sono andato a casa

-Mi sentivo realizzato

-Mi sentivo bene

-Ero stanca e soddisfatta 



STEP n° 2

LA NOSTRA «VISIONE DEL FUTURO»
SPAZI VERDI E SPAZI OSCURI

Ci siamo resi conto che… 

per riuscire ad andare oltre le apparenze, è 

necessario prima guardare dentro di noi, 

capire chi siamo, raggiungere il punto più 

basso, “mettere le mani anche nel fango”, 
svelare a noi stessi le piccole manie, i piccoli 

stress che logorano, i momenti di 

smarrimento, desideri inconfessabili, sogni, 

aspirazioni, piccole follie e piccoli rifugi…

Solo così saremo pronti a scavare per 

portare alla luce la bellezza dell’Uomo e del 
Creato, cercare insieme le soluzioni che 

mancano…



LA NOSTRA PICCOLA INTERVISTA…

COME TI VEDI NEI PROSSIMI 5/6 ANNI?
Sarò una studentessa universitaria.
Lavorerò.
Sarò diplomato, avrò superato la maturità.
Non avrò paure né emozioni nuove.
OSTACOLI
La scuola.
L’università e le persone che mi danno fastidio, le persone stupide.
Non ho ostacoli e non ho bisogno di superarli.
Non ne ho idea.
OBIETTIVI RAGGIUNTI
Iniziare l’università.
Andare bene a scuola.
Non ho obiettivi da raggiungere.
AL TUO FIANCO
La mia famiglia e gli amici.
Amici (se non mi deprimo).
Il mio cane.

Nessuno.
Non so se avrò qualcuno al mio fianco, lo spero.
La mia migliore amica.
DOVE VIVI
A casa mia.
Avrò cambiato casa.
Se cambio casa vado alle Maldive.

Non mi vedo in una casa ma in un cassonetto modificato, come in un rifugio.
Non cambierò mai casa.



LA TUA GIORNATA TIPO…
COSA FAI, COSA VORRESTI FARE?

Viaggiare per conoscere meglio la mia città e 

l’Italia.

Mi piacerebbe viaggiare e uscire con famiglia 

e amici.

Mi piacerebbe uscire ed esplorare.

Vorrei divertirmi a scuola. Devo andarci, tanto 

vale divertirmi.

Giocare, svegliarmi tardi.

Un viaggio dopo il diploma.

Uscire tutta la notte e rientrare la mattina.

Fare shopping con le amiche.

Proverò felicità.

Vorrei fare una passeggiata alle 5 di mattina.



SE AVESSI SOLO UN GIORNO DI VITA, COME LO 
IMPIEGHERESTI? 

-Compro le caramelle. Faccio tutte quelle cose che mi mettevano 

paura.

-Viaggerei il più possibile, andrei nello spazio. Spenderei tutti i soldi per 

comprare una casa. Mi butterei dalla montagna con un paracadute.

-Faccio un viaggio a Londra. Spendo i soldi comprando tante cose. 

Saluto tutti i miei cari e riguardo le foto di quando ero piccola. Faccio 

tutto quello che ho scritto nella mia lista delle cose che voglio fare.

-Vorrei buttarmi con il paracadute. Scrivo il testamento. Se ho figli 

lascio tutto a loro, altrimenti ai poveri. 

-Prendo un aereo senza una meta precisa. Dico tutto quello che non 

ho mai detto ad alcune persone. Farei un ultimo bagno al mare.

-Farei una festa con tutti quelli che conosco. Farei un viaggio. 

-Vado sulla Luna.

-Vado da Mc Donald e mangio tutto senza preoccuparmi di 

ingrassare.

-Giro il mondo. Vorrei tuffarmi nel mare lanciandomi da una 

montagna.

-Divento immortale, così aggiro il sistema e vivo per sempre.

-Vorrei stare con amici e familiari. Organizzerei una super cena di 

addio



COSA SAI FARE MEGLIO?
Dormire.
Divertirmi.

Nuotare.

Giocare alla Play Station. 

Scrivere temi.

Ballare.

Immaginare. 

Giocare a pallavolo.

QUALE LAVORO SARESTI DISPOSTO A 
FARE ANCHE GRATIS?
Risolvere i problemi di un’azienda utilizzando il 

computer.

Cantante, chitarrista, grafica pubblicitaria, 

attrice.

Fare volontariato per aiutare persone o animali.
Dog-sitter.



QUALE PERSONA AMMIRI DI PIU’?

Mia madre perchè è gentile.

Mia madre perché mi ha messo al mondo.

Mia nonna perché giochiamo insieme.

Non l’ho ancora conosciuta.
Mia madre perché è determinata e non si arrende 

mai.

La conoscerò in futuro.

Le persone che riescono a mantenere la calma.

Mia madre perché sa cucinare.

Mia madre… MADRE TERRA…

Di cosa non posso fare a meno quando cammino 

su Madre Terra?

LA COSCIENZA…



STEP n° 3
USIAMO LA 
FANTASIA…

Chissà che non possa 

essere il primo passo  

verso una realtà 

diversa…



E se un 
alieno 
cadesse 
sulla 
Terra?



Tizzy, un alieno proveniente da un pianeta 

lontano, stava viaggiando nello spazio a bordo 

della sua navicella XXL. 

Era molto curioso di vedere la Terra. Ogni giorno, 

dalla sua navicella, osservava quel pianeta che 

sembrava tutto blu e cercava di arrivare sempre 

più vicino. Desiderava vivere sulla Terra, perché 

tutti ne parlavano benissimo, però era troppo 

affezionato al suo pianeta di provenienza e non 

voleva lasciarlo. 

Un giorno, affacciandosi e sporgendosi dalla sua 

navicella, a un tratto perse l’equilibrio, attraversò 

l’atmosfera e precipitò sulla superficie terrestre. 

Era spaesato, ma contento di vedere un territorio 

ancora inesplorato dai suoi simili. 

Però non era come se lo aspettava, era 

completamente diverso… 





E se l’alieno 
incontrasse 
un lupo?



Non c’erano gli spazi verdi,  la vegetazione e l’acqua 

di cui aveva tanto sentito parlare.

Là, dove era caduto, trovò solo un lupo. 

Tizzy si avvicinò per chiedere spiegazioni. Il lupo si girò 

di colpo e rimase stupito dalle mille domande 

dell’alieno. 

Piano piano divennero amici e iniziarono a girare un 

po’ nei dintorni.

La Terra non era decisamente come l’alieno se 

l’aspettava, era infatti tutta sporca e malandata.

Dopo un po’ di silenzio, riflettendo un po’ commosso su 

quello che stava per dire, il lupo rispose: “Qualche 

anno fa, gli uomini sradicarono gli ultimi alberi dalle 

foreste, colsero gli ultimi fiori dai prati e prosciugarono i 

mari, fino all’ultima goccia. Accorgendosi troppo tardi 

di quello che era successo, cercarono di sopravvivere. 

Pensavano di esserci riusciti, ma il mondo non era più 

quello di prima. E come vedi, anche oggi, non 

abbiamo fatto progressi”. 

A sentir queste parole, anche Tizzy si commosse, ebbe 

compassione per il lupo e gli venne voglia di 

combattere per far ritornare la Terra com’era una volta. 



E se l’uomo si 
rifiutasse 
di cambiare?





L’alieno andò a parlare con gli uomini, 

mentre il lupo andò a cercare gli altri 

animali. 

Per l’alieno non fu facile, perché gli uomini 

non avevano mai parlato con un 

extraterrestre e anche perché non si erano 

mai presi cura del loro ambiente. Cercò di 

convincerli dicendo che la Terra era 

sempre stata il pianeta più bello e felice di 

tutto l’universo e che doveva tornare come 

era prima. 

L’alieno parlò con gli uomini, ma non trovò 

la risposta che avrebbe voluto sentirsi dire. 

Gli uomini abbandonarono la partita, 

decisero di non collaborare e di non 

mettersi in gioco. 

Cambiare comportamento, sarebbe 

costato troppo.

Deluso e amareggiato nel vedere così 

tanta indifferenza, Tizzy tornò dal suo 

amico lupo.



E se alieni e 
animali si 
mettessero 
d’accordo?



Per il lupo fu molto più 

semplice convincere 

gli altri animali. Le 

risposte furono molto 

incoraggianti. 

Decisero di dividere il 

pianeta a metà e 

cominciare così a 

migliorare la situazione. 

L’alieno provò a 

mettere in pratica 

anche sulla Terra 

l’esperienza vincente 

del suo pianeta di 

provenienza. 





E se l’alieno costruisse una 
MACCHINA ATMOSFERICA?

… e anche una MACCHINA DA 
POLSO?



L’alieno, insieme agli animali, 

organizzò un piano per purificare la 

terra dall’inquinamento.

E mostrò come costruire e attivare 
le due macchine all’avanguardia. 

Come funziona la MACCHINA 

ATMOSFERICA? 

Viene accesa, parte e va in cielo 

grazie ad alcune turbine fotoniche. 

Si ferma, comincia ad assorbire le 

nuvole e le trasforma in una 

pioggia purificante che elimina 

tutto l’inquinamento del pianeta in 

pochi minuti.



Come funziona la MACCHINA 

DA POLSO? 

E’ simile a un contapassi che 

raccoglie energia dai 

movimenti dell’uomo. Ogni 
movimento fa caricare la 

macchina. Una volta carica, si 

cambia la pennetta della 

batteria. La pennetta viene poi 

messa sul pannello elettrico di 

controllo della propria casa per 

poter utilizzare energia pulita e 

naturale.

Con un po’ di sforzo e 
nemmeno troppo tempo, la 

metà Terra abitata da alieni e 

animali tornò a essere pulita e 

fiorente. 



E se l’uomo 
prendesse 
esempio da 
loro?



Gli uomini, con il passare 

dei giorni videro la loro 

metà di mondo diventare 

sempre più deserta e 

grigia, e la loro vita 

diventare sempre più 

irrespirabile e impossibile 

da vivere. 

Decisero allora di aprire 

finalmente gli occhi, 

chiedere aiuto, correggere 

gli errori e unirsi ad animali 

e alieni per un presente e 

un futuro ancora pieni di 

bellezza.



Vedendo la terra così malridotta il lupo e 

l’alieno si resero conto che non c’erano più 

speranze di miglioramento per il pianeta. 

Capirono che gli uomini e gli animali 

avrebbero dovuto pensare prima al bene 

del pianeta e non disperarsi adesso che non 

c’è quasi più niente da fare. 

E se tutto ciò succedesse veramente?

Se fossimo arrivati a un punto di non ritorno? 

Sarebbe terribile. E purtroppo, siamo molto 

vicini a questo punto.

Cosa possiamo fare per impedire di trovarci 

come il lupo e l’alieno? 

Rimanete senza parole? Anche noi. 

È per questo che abbiamo deciso di 

scrivere questo racconto, per smuovere le 

coscienze di tutti e cominciare fin da ora a 

realizzare iniziative importanti per non 

ritrovarci da qui a pochi anni con il pianeta 

distrutto.

… ripensiamo…



E se gli alieni di 
questa storia 
fossero 
semplicemente quegli 
uomini che hanno 
capito che 
CUSTODIRE è 
l’unica strada?


